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Introduzione
Il sogno di Tara

Tara, la mia paziente in psicoterapia, ha le sue buone ragioni per sentir-
si fragile.

È affetta da una grave malattia, e deve sottoporsi a cure invasive e
prolungate. È in gioco la sua sopravvivenza.

Una notte fa un sogno: si trova in un luogo roccioso, e deve calarsi
in un abisso infido e oscuro. Ha paura, non sa come fare. Poi sente vi-
cina una presenza: è Anna Maria, la sua psicoterapeuta precedente a
me, scomparsa da qualche tempo, una collega che anche io conosce-
vo, e che ricordo per la gentilezza e l’umanità. Anna Maria, nel sogno,
dice a Tara di non aver paura, perché sarà al suo fianco durante la di-
scesa. Le dice di lasciarsi andare con fiducia, senza aggrapparsi alle
rocce. Non la sorregge nella discesa, perché lei impari a fare da sola e
trovi in sé la forza. Alla fine della discesa la abbraccia, e le dice: “Ti
porterò in un posto bellissimo”. Nel sogno, e anche dopo, Tara è più
serena.

Quando ho sentito questo racconto, ho subito pensato che la psico-
terapia è proprio questo: un camminare passo passo vicino a un’altra
persona che si sente smarrita, dando anzitutto il supporto della pre-
senza, accompagnandola in luoghi impervi e difficili, a volte terrifi-
canti; offrendo ogni tanto qualche indicazione, ma soprattutto la-
sciando che quella persona si orienti e decida da sé; e poi assistendola
nell’arrivare là dove non è mai stata prima. Così nasce la fiducia. Que-
sta è la relazione di aiuto: stare con empatia e attenzione a fianco di
una persona la aiuta a rinfrancarsi, a ritrovare le proprie risorse inte-
riori, a sentirsi più libera.

Da circa mezzo secolo faccio il mestiere dello psicoterapeuta. Mi so-
no formato con Roberto Assagioli, il fondatore della psicosintesi. Ogni
giorno mi domando quali sono gli accorgimenti che posso adottare per
rendere il mio lavoro più fruttuoso. Qualcosa penso di avere imparato
(anche dagli errori), e i miei maestri sono stati anzitutto i pazienti. In
questo libro presento cinquanta più uno (in seguito spiegherò il ‘più
uno’) punti essenziali per aumentare la qualità del nostro lavoro e ren-
derlo più profondo ed efficace. Ogni punto ha robusti fondamenti em-
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Cinquanta maniere, più una, per rendere efficace il
rapporto d’aiuto. Uno studio approfondito sulla
crescita personale e sui fattori che la facilitano. Con
tecniche, esempi, ricerche, indicazioni pratiche. 

Nella prospettiva della psicosintesi.
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La psicoterapia è forse la più umana delle professioni, 
perché il suo principale strumento è il terapeuta stesso. Chi 
la pratica deve sviluppare la qualità dell’empatia, sapersi 
adattare a ogni nuova situazione, avere una buona dose di 
inventiva e intuizione, essere capace di rimanere centrato 
anche in circostanze difficili. Un rigoroso e continuato 
lavoro su se stessi aiuta a sviluppare queste e altre capacità.
Il libro identifica vari temi ineludibili su cui ogni 
psicoterapeuta di qualsiasi scuola deve essere preparato a 
fondo per poter svolgere un lavoro di qualità. Per esempio, 
il corpo e le emozioni; l’ambivalenza e l’ambiguità; come 
il paziente abita il tempo; l’amore, la bellezza, la morte; 
anche le parole, che possono essere trappole o supporto; e 
che dire del gioco? Argomenti troppo spesso non ritenuti 
pertinenti, come la spiritualità, e altri a volte dimenticati, 
come l’ancoraggio e la prova di realtà. In tutto cinquanta 
temi. Più uno: l’ineffabile e l’infinito.
Per ogni tema si possono sviluppare competenze e 
sensibilità, e così accrescere l’efficacia e la ricchezza 
della seduta. A questo scopo vengono indicati nel testo 
strumenti precisi.
Il volume è rivolto anzitutto agli psicoterapeuti e aspiranti 
tali, ma pure a tutti coloro che praticano una professione 
d’aiuto. Anche chi è interessato al variegato e appassionante 
processo della crescita personale può trovare qui spunti 
essenziali per la propria formazione.

L’AVVENTURA
DELL’ANIMA
Alberto Alberti

“Chiamate vi prego 
questo mondo 

la valle del fare anima” 
(John Keats)

Esiste da sempre una realtà profonda, fatta di “amore e 
comprensione infinita”, che pervade l’intero universo, ed 
è presente in ogni forma di esistenza con una particella 
di sé, che ha le stesse proprietà del tutto di cui è parte. 
È una realtà Una, olistica e dinamica, libera e viva, 
senza spazio e senza tempo, simile a un immenso campo 
quantico/qualico.
Il mondo duale e drammatico, in cui abitiamo, è una 
realtà di superficie, una narrazione della mente analitica, 
logica e iper-razionale, con cui siamo identificati. È una 
realtà morente, governata dagli opposti (amore/odio, 
bene/male, ecc.), fatta di concetti, teorie e ideologie, 
aventi come unico fine il potere.
L’anima è una pulsione di amore e di vita, mirabile alchimia 
di spirito e materia, che tende a prendere corpo nel punto 
d’impatto tra questi due mondi, ove acquisisce coscienza di 
sé, libertà e volontà. Vuole vivere e vuole amare.
Il progetto di ogni anima è immettere la particella di 
amore vivo, di cui è portatrice, negli interstizi tra le 
parti spezzate e devitalizzate del mondo, nella “terra 
di mezzo” tra una forma di esistenza e l’altra, e nei 
“vuoti temporali” tra il prima e il poi, tra un istante e il 
successivo, tra il nascere e morire delle cose.
Ciò determina una metamorfosi evolutiva nel processo 
dell’amore: una diversa comprensione del vivere e del 
morire, un modo nuovo di amare e di lasciarsi amare 
(“amor novus”).




